
MOBILITÀ E

SOSTENIBILITÀ 

AMBIENTALE:

«Il caso Hepic»



ALILAGUNA E LA MOBILITÀ SOSTENIBILE

Aumenta l’esigenza di salvaguardare l’ambiente lagunare e 
in particolar modo di tutelare la fragilità del centro storico 
dove l’inquinamento risulta più denso e il traffico acqueo 
maggiore. 

Si comincia a ragionare a totale rischio di impresa su come 
poter realizzare soluzioni ecosostenibili per la mobilità.

Alilaguna è un servizio pubblico di linea effettuato da vettore privato che collega via acqua l’aeroporto M. Polo con il 
centro storico, Murano, Lido e Terminal Crocere. 

Nel 2007 nasce la LINEA ARANCIO che unisce l’aeroporto e il centro città lungo il Canal Grande. 

Il tragitto della linea arancio che collega l’aeroporto al centro storico 
passando per il Canal Grande



MOBILITÀ SOSTENIBILE - OBIETTIVI

Gli obiettivi che ci siamo posti per lo sviluppo delle nuove imbarcazioni sostenibili:  

 Assicurare la puntualità del servizio di linea.

 Garantire la completa sicurezza dei mezzi.

 Velocità e manovrabilità pari alle imbarcazioni tradizionali.

 Riduzione delle emissioni.

 Silenziosità di marcia e diminuzione dell’inquinamento acustico.

 Riduzione del moto ondoso in centro storico e nell’ambiente lagunare.

 Diminuzione del consumo di  carburante.
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ENERGIA – IL PROGETTO

 Totale RISCHIO D’IMPRESA – progetto realizzato senza finanziamenti da parte di enti pubblici.

 L’obiettivo è creare un primo prototipo per dimostrare che l’eco sostenibilità per i mezzi di trasporto del centro 
storico è possibile e può dare un contributo importante alla salvaguardia dell’ambiente lagunare.

 La costruzione è stata eseguita dai Cantieri Vizianello, filiera locale, ed è stata varata il 17 dicembre 2010.

 Motore endotermico diesel, con propulsione elettrica.

 Oltre al normale motore a combustibile presente nelle regolari imbarcazioni, è stato inserito a bordo un motore 
elettrico che viene azionato tramite l’energia accumulata nelle batterie. È quindi possibile escludere il motore a 
combustione e navigare esclusivamente a propulsione elettrica. 

 Limiti di velocità bassi in centro città: l’energia accumulata è sufficiente per il tratto da percorrere. 
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HEPIC – IL PROGETTO

Hepic è una nuova imbarcazione ibrida elettrica alimentata da celle a combustibile ad idrogeno (H2 FUEL CELL) per 
la navigazione e il trasporto passeggeri nella Laguna di Venezia.

È un progetto innovativo e sperimentale, realizzato tramite un 
investimento iniziale di Alilaguna cofinanziato dalla Regione 
Veneto e dal Ministero per l’Ambiente e la Tutela del Territorio 
e del Mare. 

L’imbarcazione è stata costruita dai Cantieri Vizianello in 
Collaborazione con importanti partner tra cui: 



HEPIC – IL PROGETTO

Hepic è l’esperimento più all’avanguardia nell’ambito della mobilità acquea sostenibile a Venezia, essendo 
alimentato COMPLETAMENTE DA ENERGIA ELETTRICA:  

 Non è presente alcun motore endotermico a bordo: l’energia viene fornita sia 
da batterie che da una cella combustibile ad idrogeno (H2 Fuel Cell).

 Non inquina: zero emissioni (CO2, Nox, Polveri) per l’assenza di motore 
endotermico (Diesel).

 Silenziosa, zero inquinamento acustico.

 Soluzione più performante, il motore elettrico permette una miglior gestione 
dell’energia.
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HEPIC – QUESTIONI APERTE

Attualmente Hepic non è operativa in acque lagunari perché: 

 la H2 Fuel Cell è una NOVITÀ in ambito marittimo che non ha un mercato trainante pari a quello 
automobilistico (il quale già possiede innovative soluzioni ecosostenibili).

 Per questo motivo, c’è GAP NORMATIVO per le imbarcazioni alimentate a Fuel Cell che trasportano 
idrogeno a bordo.

 La normativa nazionale è discordante rispetto a quella europea.  

Per superare questa problematica, stiamo lavorando con il RINA (registro italiano navale) per effettuare tutte 
le verifiche tecniche per ottenere le approvazioni necessarie alla navigazione e all’utilizzo dell’imbarcazione 
per il trasporto pubblico di passeggeri.  



HEPIC – QUESTIONI APERTE

Oltre agli aspetti normativi, ci sono altre questioni da tenere in considerazione, tra cui: 

 Elevato costo dell’idrogeno rispetto ai combustibili tradizionali.

 Costo della produzione di altre imbarcazioni similari (prototipo vs 
produzione in serie).

 Necessità di punti di rifornimento di idrogeno vicini alla tratta 
effettuata dall’imbarcazione  Costruzione di stazioni di H2.

 Normativa molto restrittiva – impone misure di sicurezza 
molto rigide che hanno varie conseguenze tra cui la perdita di 
posti a sedere.


